Kete, caro signore,” 
Enza. Ciò che feci 
ito al mio posto ed 
l servizio di libe- 
tiluomo non sa- 


È: il nuovo venuto 


lituato a udire que- 
nell'epoca che cor- 


ho — diss'egli dol- 
he in simile con- 
he voi dite, da gen- 


adesso mi permet 
esservi utile ? 

jo anzi che vorrei 
genza, mettendomi 


fon ho bisogno di 
ndeîlh, la cui dif. 
egliare. 


pil'ombra, e il col- 
Jevole, minacciava 
rerso, fra il salvata 
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i PREZZO DELI’ ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 


STATI BELL? 
‘Anno (oro) L. 4@ = Sem. L. #9 - Trim. 


‘vono ‘per fl Bertato = 
tre il mandato dei senatori dura otto anni, si rin- 
nova a metà ogni quattro anni — come per la Ca- 
mera, una parte della quale si rinnova ogni due 
anni. Nelle elezioni del 1884 i clericali riuscirono 
a sbalzare di sella i liberali, e le elezioni del 1885 
# del 1888 riconfermarono il successo dei clericali. 
Nel 1890 lo prospettive dei liberali ricominciarono 
a migliorare, ma secondo i risultati ottenuti si- 
nora soltanto nel 1894 i liberali avrebbero potuto 
contare sopra una maggioranza alla Camera. 

Sebbene nelle presenti elezioni si tratti di eleg- 
gere una Costituente per la revisione della costi- 
tazione, tuttavia la vittoria dell'uno o dell'altro 
di quei due partiti è molto importante per l'av- 
venire del Belgi 

Sulla necessità della revisione della presente Co- 
stituzione, che si basa sulla Carta del 7 febbraio 
1831, tutti i partiti erano concordi. Però lo diver- 
genze non solo tra i liberali ed i clericali ma tra 
i due gruppi dei clericali + quello estremo con- 
dotto da Woeste, e quello moderato guidato da 
Beernaert, attualmente presidente del Consigl 
erano grandissime. E' stata questa la causa che 
la discussione del progetto di revisione si è tra- 
scinaua per oltre un anno alle due Camere e che 
la lotta elettorale è diventata aspra în tutto il 
Belgio 

Tî punto principale su cnì si aggira la lotta 
eleltorale per la Costituente è il Referendum reale 
che Re Leopoldo desidera che venga introdotto nel 


Belgio. 
Il Referendum equivale ad un allargamento 
delle prerogative reali ed în base ad esso ìl Re si 
riserva il diritto di far appello al paese, circa 
ogni progetto di legge in qualunque stadio esso 
Si trovi, ossia prima del voto o dopo il voto delle 
Camere. La parola Referendum è tolta dalla Co- 
ituzione Svizzera, secondo la quale in seguito ad 
una domanda firmata da 50,000 persone, deve aver 
luogo la votazione popolare sopra una legge ap- 
provata dal Consiglio nazionale. ; 

Se il popolo la respinge, la legge non può an- 
dare in vigo: . 

Nel Belgio il Referendum equivarrebbe inveco 
aàl un veto del Sovrano; vefo che certamente in 
ultima istanza dovrebbe essere approvato dalla 
nazione. 

Questa innovazione nella Costituzione ha incon- 
trato la più viva resistenza alla Camera; i e 
cali vi aderirono a malincuore soltanto per con- 
servare al potere il loro gabinetto. Ma più di una 
volta il cavo del partito Woeste minaeciò di ribel- 
larsi a Beernaert. 

TI secondo punto che la Costituente dovrà deci- 

è quello dell'allargamento del suffragio. At- 
talmente vige nel Belgio il diritto elettorale se- 
condo il censo. 

Chi paga 21 fr. di imposte dirette è elettore, 
ma ad onta che questa somma sia molto modesta 
l’attuale Parlamento era per Ja ripartizione della 
proprietà nel Belgio — una vera rappresentanza 
delle classi privilegi 

Le relazioni ufficiali pubblicate dalla Commis- 
zione d'inchiesta della Camera, hanno constatato 
dn questo lato cose incredibili. 

Il governo vuole ora quadruplicare il numero 
degli elettori, pur mantenendo îl diritto al voto 
per censo, riducendo però la cifra mentre Woeste 
vorrebbe che le cose restassero press'a poco allo 
stato atinale. 

I radicali rediamano il suffragio universale ed i 
liberali vogliono pure il suffragio universale ma 
con certe cautele dal lato degli studi che l’eletto- 
re deve aver fatto, dell'età dell'elettore che è fis- 
sata ora a 21 anni e dovrebbe essere portata a 
2A e via dicendo. 

Per quanto non sia possibile far previsioni sui 
risultati delle elezioni e sull'elemento che prevar- 

ituente, si ritiene per certo che la 
ione si ispirerà in gran parte nile idee dei 


(8) Bruxelles, 14 — Stamane, sono comin- 
ciate in tutto il Regno le elezioni per la Costi- 
tuente, 

Grande affluenza dappertutto di elettort alle urne. 

In parecchie località industriali gli operai non 
lavorano. 

A Namur furono rieletti i cattoli 

A Ath Hainaut}, vi furono zuffe 
cattolici. 

(S) Bruxelles, 14 — I liberali trionferanno 
a Bruxelles con una forte. maggioranza, ciocchè 
causerà una perdita pei cattolici di 13 seggi alla 
Camera e di 7 al Senato. 

A Dinant, Maesevck o Neufehàtean, i cattolici 
furono rieletti. 

8) Bruxelles, 14. — A Bastogne ad Alast, 
a Bruges e a Louvain i cattolici furono rieletti 
ton una forte maggioranza. 

A Liegi i liberali furono rieletti. 

I socialisti ottennero circa 200 voti. 

Woeste, capo della Destra avanzata fu rieletto 
Ad Alast. 

» (8) Bruxelles, 14. — I liberali riuscirono 
tletti in Bruxelles con 3200 voti di maggioranza. 
tia Liegi la maggioranza dei liberali fu di voti 


iberali e 


1 clericali vennero eletti ad Anversa con una 
maggioranza di 300 voti ed a Gand con una meg- 
gioranza di mille voti. 

Ad Ostenda i liberali furono eletti ed i clericali 
perdettero un seggio al Senato ed uno alla Came- 
ra dei Rappresentanti. 

A Thuin i clericali perdono un seggio alla Ca- 


mera. 
Ad Huy i liberali riuscirono eletti, tranne per 
‘un nuovo seggio, che fu guadagnato dai clericali. 
A Tournai, dove tutta la rappresentanza al Par: 
lamento era liberale, due deputati ed un senatore 
sono in ballottaggio; e soltanto due deputati cd 

‘un senatore liberali risultarono eletti. 
14 — Il nuovo Senato com- 


Vi sono inoltre un clericale uscente che è in 
ballottaggio a Soignies ed un clericale in ballot- 
gio a Verviere. 
senatori liberali eletti sono 30. Un liberalo è 
In ballottaggio a Tournai. 
La nuova Camera comprende 92 cattolici e 52 


liberali eletti. Sono în palbottaggio due liberali 
uscenti a Tournai, 2 a Mons e 1 Verviera. 

L'antica Camera comprendeva 94 clericali e 44 
liberali. Vi sono di più 14 nuovi seggi. 
“L'antico Senato comprendeva 48 clericali e 21 
liberali. Vi sono di più 7 nuovi seggi. 

(8) Bruxelles, 14. — Tre ministri che fan- 
no parte della Camera, Beernaert, De Bruyn e De 
Pi Di parti cho la loro 

i capi partiti che avevano posta 
candidatura furono rieletti. 

A Charleroi i liberali furono sconfitti. Tre cle- 
ricali furono eletti in sostituzione di un liberale 
uscente e di due liberali che si presentarono per 


parecchi feriti da colpi di baionetta. 
Vennero rotti Ì vetri di parecchi stabilimenti 


(O) Liegi, 14. — Dimostrazioni liberali © s0- 


cialiste percorsero stasera le vie. 

(8) Gand, 141. — Immensa effervescenza, I 
locali dei clericali sone custoditi dalla polizia. La 
gendarmeria ha preso misure severissime. 

(S) Bruxelles, 14. — Una dimostrazione s0- 
cialista si è recata nel locale dell’ associazione li- 
berale. Parecchi oratori si felicitarono pell'unione 
degli operai coi liberali. All' associazione cattolica 
il presidente rilevò sopratutto gli eccellenti risul- 
tati ottenuti in provincia dai conservato: 

(S) Anversa, 14. — Alle 9 di stasera una 
forte banda di dimostranti invase la casa dell'e- 
ditore di un giornale cattolico. L'editore tirò vari 
colpi di revolver per difendersi, ferendo grave- 
mente un dimostrante. Parecchi altri rimasero fe- 
riti dai vetri che rompevano. La gendarmeria © 
la polizia dispersero i dimostranti, che volevano 
attaccare i gendarmi. Questi fecero una carica 
colle sciabole sguainate e dispersero i dimostranti, 
che tentarono di riformarsi nelle vie vicine. 

Parecchie bande circolano in città e sono disper- 
se’ dalla gendarmeria e dalla polizia. 


La questione finanziaria 


Fanfulla dimentica, a 48 ore di distanza, 
quello che ha scritto e così gli accade di ve- 
nire a deduzioni che non sono in armonia 
colle premesse. 

Il giorno 11, prima pag., prima col., il no- 
8tro confratello scriveva: 


«Il Ministero sa perfottamente che per suste- 
mare solidamente e prontamente la nostra finanza 
non vi sono che dus vie: o fare un taglio di 50 
milioni sni bilanci militari, o chiedere ai contri- 
buenti 50 milioni di maggiori imposte. » 

Dopo il voto Fanfulla voleva sapere quale 
politica avrebbe prevalso, e noi gli rispon- 
demmo che in materia finanziaria il program- 
ma del Ministero era certamente agli antipo- 
di con quello enunciato dal Fanulla. 

Se così è, replica il confratello, non c’è 
che un dilemma: o il continuo dissesto della 
finanza, 0 il sistema dei debiti a babbo morto. 

Tric-trac: 0 le pillole o la morte! 

Ci permetta Fanfulla di dirgli che le po- 
lemiche in materia di finanza non si fanno 
a base di dilemmi e di sentenze assolute. Si 
fanno a base di cifre e di criteri, 

Il Fanfulla comincia dal premettere che 
il ministero sa che occorrono 50 milioni per 
raggiungere il poreggio. 

Ma chi autorizza Fanfulla ad affermare 
che il ministero ha questa persuasione ? 

Non è vero affatto che il nostro bilancio 
presenti un deficit di 50 milioni. 

Una volta ammesso che ai 30 milioni del- 
le ferrovie si provvede con rendita, ciò che 
non turba affatto il credito, come lo prova il 
fatto che dal giorno in cui l’on. Giolitti pre- 
sentò quella variazione, la rendita è aumen- 
tata di 4 punti, il pareggio fra le entrate e 
le spese effettive è completamente raggiunto 
e non resta che la differenza nel movimento 
dei capitali, la quale si riduce a 10 milioni, 
che diventeranno 5 o 6 se ai fucili si prov- 
vede con una parte delle piastre inutilizzate. 

Ora un bilancio che ha il pareggio fra le 
spese e le entrate effettive non può destare 
la minima apprensione, sicchè il parlare di 
50 milioni di nuove imposte o di rovinare 
l'esercito togliendo 50 milioni dal bilancio mi» 
litare è, a nostro avviso, una vera assurdità. 

Quando adunque il ministero Giolitti riesca 
a mettere assieme 5 o 6 milioni di economie, 
ciò che non dovrebbe riuscire difficile, il bi- 
lancio del 1892-93 del Regno d’ Italia si tro- 
va in perfetto pareggio non solo tra le en- 
trate e le spese effettive, ma anche nel mo- 
vimento dei capitali. 

E poi? dirà Fanfulla, ripetendo il mono- 
logo di Jago nell’Otello. 

E poi, rispondiamo noi, si penserà al bi- 
lancio 1893-94, poi a quello del 94-95, e via 
dicendo. 

Cominciamo a provvedere alle esigenze im- 
mediate, poi penseremo alle altre. 

D'altronde, se fosse vero, come sentenzia 
Fanfulla, che mancano 50 milioni (anche do- 
po aver provveduto alle ferrovie col credito), 
è chiaro ed evidente che il Ministero passato, 
oltre alla regia sui fosfori e alla tassa suc- 
pessioni, avrebbe dovuto trovare altri 65 mi- 
ioni di economie o di m: iori imposte 
l'esercizio 1893-94! cai Der pa 

D'altra parte noi vorremmo sapere dal Fan- 
fulla quale ministero in Italia avrebbe il co- 
raggio civile di venire alla Camera con un 
programma a base del dilemma Fanfulino 
o 50 milioni d’imposte, o 50 milioni di eco- 
nomie nei bilanci militari ? 

Nè Radinì, nè Crispi, nè Saracco, nè Ri- 
cotti, nè Luzzati, nè Perazzi, nò Zanardelli, 
nessuno dei nostri uomini politici o di finan- 
za avrebbe il coraggio di assumere il gover- 
no con un programma simile, che sarebbe, 
date le condizioni politiche dell’ Egropa e le 
condizioni economiche dell’Italia, la negazio- 
ne d'ogni alto e savio criterio di governo. 

Del resto perchè affannarsi a voler attuare 
‘un programma impossibile, quando non vi è 
alcuna necessità di ricorrere ad un sistema 
di oppressione che il paese rifiuta? 

Lasciate che il Governo attenda allo studio 
di riforme organiche. e poi, restando fermi 
contro ogni nuova spesa e cercando di aiutare 
il paese a riprendere fiducia,che verrà da sè 
con qualche buon raccolto, raggiungeremo la 
meta senza scemare la nostra potenza difen- 
siva e senza opprimere i contribuenti. 
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Politica e Diplomazia 


RE, 
Serbia, 

e di due vice-consoli. a Raduierata 

4 Vranja, sulla frontiera della 


settentrionale del. principato, 
una accoglienza entusiastica. 


(N) Parigi, 14, 3 pom, — Il barone di Mo- 
hrenheim, ambasciatore di Russia, prenderà un 
congedo di due mesi. 

Sarà sostituito, durante la sua assenza, dal si- 
gnor de Kotzebue, cortsigliere d'umbasciata, at- 
feso quanto prima di ritorno a Parigi, e che non 
sarà nominato ad un: posto di ministro plenipo- 
tenziario che verso la fine dell'anno. A 


(N) Bruxelles, 14, 2.20 — Si parla qui di 
‘un conflitto, avvenuto sulla costa d'Africa fra le 
autorità francesi e gli agenti del Congo belga. 


(N) Pietroburgo, Ii, 1 pom. — E' aspettato 
quì a giorni l'Emiro di Bokhara col suo giovane 
figlio econ un seguito Ci quaranta alti funzionari. 


(S) Potsdam, 13 — Il Re vezia è giunto 
e fu ricevuto con grande cordialità dall'Impe- 
ratore. 

(N) Vienna, 14, 245. — Il princi di BE 
smarek, dopo aver assistito qui al matrimonio di 
suo figlio, si recherà a Monaco, dove ha accettato” 
un invito del pittore Lenbaci 

Di là partirà per le acque di Kissingen. 

(5) Pietreburgo, 14 — Si assicura chie 
avranno Ju in autunno le noînine dei titolari 
pei posti diplomatici vacanti all'estero, e che al- 
lora si attende pure il ritfto del sig. Di Giers dal 
ministero degli affari esteri. 

(S) Berna, 14 — Borp, direttore dell' 
postale di Berna, è morto all'età di 57 anni. 


E sempre African 


Il Mattino di Napoli ha pubblicato due lettere, 
una da Entotto, l'altra da , nelle quali si fa 
una pittura fosca e allarmista della situazione del- 
lo Scioa e dell'Harar e delle condizioni d'animo 
di Re Menelik rispetto all'Italia, 

Riassumendo per sommi capi le notizie del Mat- 
tino sono le seguenti 

‘Rispetto al paese dente narra che il 
colera e poscia un incendio distrussero alla let- 
tera Addis Abebà, la nuova le dello Seioa, 
che il capriccio della regina Taitù aveva fatto co- 
struire intorno ai bagni termali di Fifiuni. La se- 
de dell'impero è stata nuovamente trasportata în 
Entetto. 

Tutta l'Etiopia meridionale, un di florida e ver- 
deggiante di prodotti, è stata dal colera, dalla 
peste e dalla fame ridotta ad una specie di deser: 
to infernale. 

Harar, città che contava cinquantamila abitanti, 
è ridotta uno spettacolo spaventevole : ;l cole- 
ra ha deserte le vie, il Pàrass-Magalà (mercato) 
è pieno di agonizzanti ; la dogana ridotta ad un 
asilo di mosche ; da per tutto squallore e desola- 
zione. 

Le lettere recano poi alcune rivelazioni che si 
dicono di fonte autorevole, su Menelik, i suoi sen- 
timenti e i suo propositi verso di noi. Si dice che 
egli, già molto depresso per i dispiaceri cagiona- 

5 die regine, abbia finito per eccitasi alla 
notizia giuntagli a Borumieda, dell’ intervista del 
generale Gandolfi coi capi tigrini,.i quali, secondo 
lui, sarebbero dagli italiani istigati alla ribellione. 

Appena ritornato ad Entotto, avrebbe chiamato 
a sè il viaggiatore russo tenente Mashkow ed il 
rappresentante della Società geografica e del go- 
verno d'Italia, dott. Traversi, e avrebbe commes- 
so al primo di recarsi presso i sovrani d' Euro] 

a protestare in suo nome contro gli aiuti dati dal- 
V'Italia ai tigrini ribelli, e consegnato al secondo 
un ultimatum per il governo italiano, nel quale 
è scritto che se gli italiani non rompono imme- 
diatamente il trattato stipulato al Mareb e non lo 
aintano a domare la ribellione del Tigrè, conse- 
mando a lui anche i due milioni di cartuccie che 
la due anni sono in Assab, l'amicizia fra l'Italia 
e lo Scioa è rotta. 

Il corrispondente hararino aggiunge poi che 
ras Makonen oggi è sopraffatto dall'influenza pre- 
ponderanto di monsignor Taurin de Cahagne vi- 
cario apostolico dei paesi Galla e agente ufficioso 
del governo francese, il qual monsignore sarebbe 
assai innanzi nell'animo di Makonen per indurlo 
a domandare il protettorato francese. 

Per finire vi safebbe anche l'Inghilterra, la qua- 


presunto protettorato in Abi 
paci di garantire la sua sfera d'inffuenza nel pae- 
se Somali dalle razzie e dalle pretese degli scioa- 
ni, avrebbe cominciato lavori stradali nel Mendaà 
di comunicazione con l'interno e si starebbe ap- 
parecchiando ad occupare l'Harar. 

* 

“ 

Queste le notizie che si commentano in man- 
cama di meglio, con grande fervore dalla stampa 
e dagli africa 

Veramente noi non sappiamo scorgere în tutta 
quella roba un A ostentatamenta enigmatica e 
buia, nulla che débba impressionare 6 ripreoccu- 

l'opinione pubblica. 

Che lo Scioa e l'Harar fossero in uno stato di 
squallore spaventoso sotto il flagello della carestia 
e del colèra si sapeva da mesi per testimonianza 
di viaggiatori e per comunicati di residenti uf- 


ficiali. 

Che Menelik abbia accolta con una legittima 
diffidenza la notizia dell'intervista del Mareb e 
abbia manifestato il suo malcontento, si sapeva da 
parecchi mesi e lo stesso Traversi ne aveva in- 
formato il governo a tempo opportuuo. 

Ma si seppe anche che Menelik, dopo opportu- 
ne rassicurazioni, era disposto a metter l'animo 
fn pace rispetto agli ili, ed ancho adesso a 
conferma di quelle buone disposizioni, il dottor 
Traversi, per quanto se ne sa ufficialmente, reca 
lettere confidenziali ed amichevoli di Menelik,per 
Re Umberto. 

Ora qui nasce la contraddizione a qui sta la 
questione principale, 

I corrispondenti del Mattino affermano che. il 
Traversi è latore di un ultimatum feroce e cate- 

ico al governo italiano: viceversa il governo 
mai sa precisamente il 
cortesia 


dire qualche cosa di certo. 
caso, il dottor Traver- 
volta d' Italia 6 non 


Fenti rello bilmente mai 

mu 
TRERTRa 
rag pron soi Gemaltri 
fn 


conquista e a riordinare definitivamente il governo 
della colonia. 

Ma di questo argomento avremo occasione di 
farne di un altro articolo. 

che riguarla quel tale sig. Mashkow, 
‘un avventuriere spaccamontagne dei genere 
quell'altro Atchinoff che doveva in quattro e quat- 
ir'otto farsi un boccone dell'Impero etiopico, è i- 
nutile scaldarsi il sangue e la fantasia, tanto più 
che questi bravi signori sono stati reiteratamente 
sconfessati dallo stesso loro. governo, 

In ogni modo s'accomodi pure e giri le Corti 
a'Europa. In fine del vi di circolazione ci 
saprà dire poi în quanti l'avranno preso sul serio. 

he il reverendo Taurin de Cabagne si affati 
chi a infrancesare Makonen può darsi : ma che 
la Francia intenda proprio assumere il protettora- 
to dell'Harar è un altro paio di maniche. Osser- 
viamo solamente che questa faccenda delle mene 
francesi per imbrogliarei le nostre coso in Africa, 
è una di quelle tali dicerio che saltano fuori ogni 
tanto anche per giustificare certe sottili, ingegno- 
se divagazioni polemiche a secco di motivi... sen- 
sazionali. 

L'ultimo razzo cella corrispondenza del Mattino 
è la rivelazione di un grande e terribile piano 
dell'Inghilterra, che sarebbe stata ripresa dal 
sogno etiopico @ vorrebbe rifare la vittoriosa stra- 
da di Magdala, incominciando la tappa con l'oe- 
cupazione dell'Harar, anche per il timore di una 
probabile e altrettanto terribile azione francese in 
quel senso. 

Siccome però le linee di questa rivelazione sono 
così vaghe che sfumano nel romanzo, così ci ri- 
sparmiamo le obbiezioni — che son molte e evi 
denti — e attendiamo invece dei fatti più con- 
creti ; fatti che temiamo, tarderanno parecchio ad 
avverarsi. 

Il Mattino poi per conto suo, vorrebbe cono- 
scere le idee dell'on. Brin in proposito, Possiamo 
assicurare il confratello che l'on. ministro attende 
ad una cosa semplicissima : a studiare la questio- 
ne în tutti i suoi particolari e ad impossessarsi di 
tutti gli elementi torbidi, confusi. contradditori che 
formano il fondo triste della nostra politica colo- 
niaie. E il confratello sa meglio di noi, che non 

i improvvisa una competenza africana dalla sera 

alla mattina, come sarebbe assurdo mutare ogni 
48 ore d'indirizzo nella politica coloniale, quando 
si hanno Governatori sulla cui intelligente opera si 
può contare, 

Noi vogliamo intanto rilevare un fatto ed è che 
queste smanie africaniste — l'arte per l’arte — 
hanno finito con lo stancare l'opinione pubblica 
che domanda un po’ di tregua e di riposo. Anche 
le pietanze migliori servite tutti i giorni. a tutti 
i pasti per dritto e per traverso finiscono con lo 
stancare il più ben disposto dei palati. 

Così dell’Africa: una salsa ormai eterna e resa 
anche în parte disgustosa dall'abuso. 

Un po’ di pace, di silenzio non potrebbe che 
giovare alla stessa causa degli africani: 


Parlamento Nazionale 


“non 
Blizione di provinela ia 


aDeg di 
stra. — Edizione di città allo 8 del mattino. & 


n questa à 

Slbba mino arocedere ila discasione di quegit 
articoli che hanno solamente attinenza alla pross:, 
dura elettorale. Ta 

BOVIO si contenterebbo di veder discuto vol: 
tanto l'art. 74 la dele 
V'oletto da parto dell'assemblea dei prosidenti 
sezioni. 


VILLA mantiono lu sua proposte, 


alcune disposizioni della leggo per la 
che hanno con’ tatte le altre. (Rumori). «— R 
IMBRIANI. Il governo perchè non parla? Per. | (Hi 
chè rimane mnto come un pesce? Ì 
BACCELLI propone che si limiti In discussione 
le disposizioni che sì riferiscono alla composi»’ 
zione del seggio, alla conservazione delle schede, 
© ad alcuno altre che non possono dar luogo a dis 
senso. (Approvazioni) 
Voci. Sì, si! 
CAVALLETTO è dell'avviso dell'on. 


Fia mi di 
chiarai propenso alla discussione della legguelet-! . 
toralo, erano presenti 450 deputati. Oggi non ce 
ne sono che 150, Non basta: aggiungo anche non' 
essere possibile arrivare in porto colle, modifioasio-! 
ni che ci proponiamo, se si vuole insistere sopra 
proposte intese ad allargare il campo della disnns-: 
ione. E così conviene coll'on. Baccelli: di 

cioò, poche cose, le neeessarie. Ad ogni modo; 
rimetto allo deliberazioni ‘della Camera. (Apro: , 
vazioni), 


proposte. 
frattemp 


sponde l'on. Martini, ministro della pubblioe istra- 
zione — il progetto riguardante la vendita dei du-| 
plicati della Biblioteca Vittorio Emanuele, 
Le proposte della Commissione. 
BRUNIALTI riferisce che la Commissione ha 
deliberato di sottoporre 
spos i ri; 
formazione del seggio 
do ed il numero necessario dei voti 
mazione. Aggiunge che queste dis 
no tradotte in speciali articoli che saranno distri- 
buiti e discussi nella seduta di domani. Chiede se. 
si debba incominciare ora una specio di discussio-| 
ne generale. H 
Voci. No, no ! Senza discu 


non partire. 
Voci. No, no! 3 
GIOLITTI propone che domani, în principio di 
seduta, si discatano lo modificazioni alla legge su« 
gli stipendi ed-assegni fissi per Ja marina. (Ac-, 
cordeto). ' 
La seduta è levata alle 6 1pt. Domani, seduta 
al tocco, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 14 giugno ant. 
Presidenza Bianeheri — Ore 2,20. 

Aula spopolata; presenti i ministri Giolitti, 
Martini, Pelloux, Genala, Lacava e Bonseci; tri- 
bano deserte. S 

Si accordano sessantadue congedi. 

Una raccomandazione. 

TITTONI raccomanda al gorerno di tener con- 
to del trattato di commersio con la Spagna pella 
esportazione delle doghe di cerro 6 castagno, te- 
nendo presenti le condizioni di favore che la Spa 
gna ha fatto all'Austria ed all'America ed insi- 
stendo perchè non venga aumentato il dazio. 

LACAVA (min. del commercio) terrà conto di 
queste osservazio: 

La salute dell'on. Elena. 

PRES, annuncia un miglioramento nello stato 
di salute dell'on. Ellona, ministro delle finanze, © 
presonta i ringraziamenti della famiglia per l'in 
teressamento che prende la Camera alla salute 
dell'illustro uomo, Fa nuovamente voti perchè 
l'on. Ellena — che da tanti anni presta l'opera 
sua così altamente intelligente a beneficio della 
patria — ritorni presto alle cure del suo ministe- 
ro, (Approvazioni generali). 

Per gli impiegati straordinari, 

PAIS chiede perchè il disegno di legge relativo 
agli impiegati straordinari non sia stato messo al- 
l'ordine del giorno subito dopo l'esercizio provvi- 


sorio. 

BARZILAI insiste perchò il disegno si discuta. 

GIOVAGNOLI si associa. 

PRES. Fa la Camera che modificò 1' ordino del 

forno. 

GIOLITTI (attenzione). Risonosco l'importani 
del progetto di legge sugl’impiegati straordina 
Ma, sppuoto perchè importante, deve essere stu- 
dinto. Nel frattempo, però, farò in modo che gli 
straordinari idonei possano occupare i-posti che 
msn mano si renderanno vacanti. 

PAIS prendo al 


LUCIFERO raccomanda la discussione della leg- 
ge sulla leva di mare. 

DI SAINT-BON (mio. dolla marina) fa osserra- 
ro che questo progetto ammette una dilazione. 


Per Vagricoltura. 

MAFFEI svolge un suo ‘progetto concernente 
provvedimenti per l'inoremento dell'agricoltura 
specialmente per ciò che si isce ni concimi 
chimici 0 ni dopositi di fosfati di calce ds formursi 
presso gli spacci all'ingrosso dei sali 6 tabaechi, e 
per la istituziono di premi tendenti a diffondore 
Fuso di questi concisai, Ritione che, piuttosto che 
colonizzare lo terre indolte, convenga. rendere più 
intensiva la produzione delle terre coltivate. 


Interrogazioni. 

GENALA. (mia: dute P) risponde all'on. Go. 
paus, assicarandolo she, coll'orario invernale pros- 
simo, si abbrevierà di non poco il viaggio da To- 
rino a Roma, 

COMPANS espone i provvedimenti che cordur- 
rebbero allo scopo generalmente desiderato e rac- 
comanda poi al ministro di far sorvegliare l'eter- 
cinio dei Bufes delle stazioni, 


Le votazioni nella Camera italiana 


4 

La votazione dell'I1 giugno rimarrà memorabi-, 
le-negli annali del nostro Parlamento anche per, 
il numero veramente cccezionale di deputati che 
vi parteciparono ; numero, che fu superato dalla' 
proclamazione del Îtaliano in poi, una so-| 
la volta, cioè nella seduta dell’11 dicembre 18%8;: 
discutendosi le interpellanze sulla politica interna! 
del gabinetto Cairoli. i 

Fino al 1867 non si ha esempio di votazione 
alla quale abbiano concorso 400 o più deputati e sol-| 
tanto otto ne ricordano gli atti parlamentari, nelle 
quali îl numero dei votanti variò trai 300 ed i 400, { 

Dal 1867 ne abbiamo avute tredilel, cioò:. | 


22 dicembre 1867 (Ministero Menabrea). La Ca- 
mera condanna Ja politica del governo nella que-' 
stione romana. . 

Votanti 408; contro il governo 901; per il go» 
verno 199; astensioni 8. 

21 marzo 1872. (Ministero Lanza). La Camera, | 
discutendosi i provvedimenti di finanza, esprime 
la fiducia nel gabinetto: 

Votanti 412; voti favorevali 299; contrari 170; * 
astensioni 3. i 

17 maggio 1873. (Ministero Lanza), La Camera 
SEE aan spe o pato rione 

i, che hanno soppresso le corporazioni religii 
otanti 408; SOG favorevoli 385; contrari Bs! 
astensioni 16, "Un | emendamento, Ricasoli per lai 
conservazione case generalizie 
Selle teesa seduta con vot! 290 farorevali, 188 con-! 


Ì 
Ù 
\ 


giorno puro e nm 
tutte le proposte con voti 220 favorevoli 6 208 con- 
"i nosso 1816 Oli Minghetti). La Came-| 
18 marzo inistero 
ra condanna i metodi vessatori per l’esazione della ! 
tassa sul macinato e provoca l’ diga at 
verno della Sinistra- parlamentare. — Ordine del 
giorno Morana, approvato con 262 voti contro 181. 
Votanti 428. i 
19 dicembre 1878 (Ministero Cairoli). La Came- 
ra respinge l'ordine del giorno , che suo- 
nava approvazione della politica interna del 
verno, con voti 263 contro 189 favorevoli al 
stero e 5 astensioni. Votanti 457. % 
8 taglio 1679 (Ministero Depretis). 


Dr 


Arri DEL Gorerno 


R. esercito — Nomina © promozioni. — So- 

no promossi al grado cpciore i megnenti afficiali: 

ire: T. col li Goletta di B, Giu» 

seppe cav. UERiEi, Cadurna conta. Laigi, Zatooari 

cav. Luigi 6 Cauda cav. Ernesto; maggiore An- 
selmi Alessandro. 

Fanteria: T. colonnelli  Malvotti cav. Giulio, 
Vassallo cav. Michele, Falta cav. Mario, Bollati 
cav. Emilio, Boetti cav. Michele; maggiori Mar- 
‘eello cav.- Antotio, Quaglia cav. Giuseppe, Lana 
csv. Enrico, Melis cav. Girolamo, Macario cav. 
Bisto, Gauvin cav. G. Battista, Guardalton cav. 
Giovanni, Dewitt cav. Luigi e Tessior cav. Gio- 
vanni; 14 capitani, 40 tenenti © 48 sottotenenti. 

Cavalleria: T. colonnelli Ardito cav. Nicola, 
Sapelli di Capriglio cav. Enrico; maggiori D'Ot- 
tone cav. Fortunato, Fornarini cav. Tito, Campa- 
nelli cav. Eugenio, Oàdonino cav. Michelangelo, 
Lorenzi cav. Orazio, Bondioli cav. Pietro, Borda 
cav. Alessandro; 8 capitani e 7 sottotenenti 

Artiglieria: T° colonnelli Borliri cav. Giusepp 
Rubino cav. Agostino e Cardone cav. Giovanni; 
‘maggiori Pronetto cav. Enrico, Caire cav. Enrico 

Sarcinelli cav. Francesco; 8 capitani, 7 tenenti 
è 12 rottotenenti. 

Genio: T. colonnelli Cocchia cav. Eugenio e 
Macario cav. Ciro; maggiori Monti cav. Alessan: 
dro, Lo Forte cav. Francesco, Caveglia cav. Cro- 

centino, Pescone cav. G. Battisja o Molinatti ca- 
llier Amedeo, 

Corpo sanitario: T. colonnelli medici Maltese 
cav. Vincenzo o Rumi cav. Edoardo; maggiori mo- 
dici Panara cav. Panfilo; Vinai cav. Giacomo, Pran- 
sataro cav, Carmine; 2 capitani medici e8 tenenti 
medici. 

Corpo contabile : © capitani © 30 sottotenenti. 

Commissariato : 12 sottotenenti. 

Sono collocati în posizione ausiliaria il colon- 
nello Pizzocari cat ic0, il ten. colonnello Ri- 
mini cav. Carlo ed ii capitano Fabro (fanteria). 

Sono trasferti al corpo di Steto Maggiore (capo 
di Stato Maggiore ITI corpo d'armata) il colovnel- 
lo Tarditi cav. Cesare del 10° bersazliori, il mag- 
giore Bussono cav. Giovanni dell'86? fanteria, 

Sono nominati comandanti di Legione a Caglia- 
ri e Bari i T. colonnelli dei RR. cerabinieri Porro 
cav. Felice e De Angelis cav. Giuseppe. I colon- 
nelli Castelli cav. Carlo, Gatto Ainis cav. Gaetano, 
ed il T. colonnello De Giorgis cav, Giuseppe sono 
trasferti rispettivamento al comando dello Legioni 
di Roma, Fironzo cd Ancona. 

Sono nominati comandauti di reggimento i co- 
lonnelli Mauri-Mori nob. Giuseppo (13° fanteria) o 
Colucci cav. Leopolto (2° genio) 

Il colonnello Bianchi d' Espinosa cav. 
ed il T. colonnello Levrore cav. 


* mente a Venezia 0 


Il colonnello Ba 
no: 
cazione artiglieria e genio. 

‘Sono nominati comandanti i posti del Morsceri- 
sio 0 di Tenda i colonnelli Serra cav. Giacomo 0 
Segro cav. Giacomo (trasferto dall'artiglieria, 

È' collocato a riposo il maggiore Gannitrapani 
cav. Domenico (Genio). 


DaLie Provincie DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Bergamo, 14, ore 1210. — Ricorrendo in 
quest'anno il 30° anviversario della costituzione 
della Società di mutuo soccorso fra artisti operai 
8 professionisti, vi ssranno grandi fosto comme» 
morativo, 

Per il periodo della fiera — dal 15 agosto al 
15 settembro — s'inaugororà un'esposizione di 
dello arti e dite: ‘a un ‘concorso di 
dando, gare di f , corsa velocipedi 
stiche, lanciato di colombi, torneo nazionale di 
scherma, gasa di tiro a sogno, feste fantostiche 
notturne, granda spottacolo di gala sl Riccardi 
con l'.Africana eco. 

I Governo, il Co la Camera di commer- 
cio, gli istituti di credito e yli enti morali citta- 
dini, concorrono con somme o sussidi straordirari 
alla riuscita dei festeggiamenti, 

E' assicurato gran numero di forestieri, spo- 


cialmente dalla regione lotabaria. 


Cremona, ii, oro 1440. — 
amministrative riuscì completa la lista del partito 
monarchico-liberale contro cui si erano coalizzati 
rontrastando rabbiosameato il torreho i radico- 
rozialisti, 

Splendide la rieleriona del sindaco Rizzi che 


uscì capolista. 


Brindist, 13 (p. c.) — A bordo dell'Euterpe, 
piroscafo del Lioyd austriaco, è arrivato qui il fa- 
moso Jaoger, l'infedele cassiere della Casa Roth- 
schild di Francofo: 

TN Jaeger, dopo lunghe ricorcla fu arrestato ad 
Alessandria d'Egitto dove goleva, satuo ua falso 
nome, l'enorme somma sottratta. 

Di questa si sono trovati e sequestrati 800,000 
marchi, dei quali 35,000 in sterlina ed il resto in 
banconote austriache. 

Il cassiero sotto la scorta di duo cavassi egiziani 
proseguirà por Trieste. 

Milano, 14 — Il Ro di ia. in forma 
privata, è pastito ogli alle ore 12,10 pom. per Ve- 
nezi 

Verona, 14, ore 20,10 — Lo sciopero degli 
operai del cotonificio continua. 

N Consiglio di amminiscrazione decise di ven- 
dero lo stabilimento se il lavoro non si riprende 
catro venerdì. 

Non si è verificato alcun disordine. 

parata, 

Pavia, 11 — Alle ore 7 pom. ebbero Inogo 
i funerali fatti a speso del municipio, delle quet- 
tro vittimo del disastro di domenica scorsa. 

Vi assisteva una folla enormo. I quattro feretri 
erano deposti su due carri di prima classe, Erano 
gi lati il prefetto, comm. Gotti, il sindaco, il pro- 
curatore del Re, il prosidente della Deputaziono 
provincialo ed i consiglieri provinciali. 

I due carri erano coperti di corone. 

Facevano parte del corteo funebre tutto il clero 
della città, 19 rappresentanze od i sodalizi cittadi- 
ni, gli Asili d’iofanzia, le scuole comunali, molte 

ignore e duo bande musicali. 

« 1 balconi delle case, lungo le vie percorso dal 
corteo funebre, erano parati a lutto. 


Genova, 14, ore 15.30 pom. — Il Municipio 
comunica : 

« Il sindaco ha già rivolto gli inviti per le com- 
momorazioni colombiano alle del Senato 
del Regno e della Camera dei doputati. 

« Gli inviti sono in base al programma di mas- 
sima preperatorio, che il pubblico conosce, con 
serva di precisare meglio lo epoche più importanti 
appena saranno stabilite. . 

< Di concerto col ministro degli esteri, il sin- 
dsco ha pure rivolto speciale invito al Governo 
spagnuolo, a lo rivolgerà, in questi giorni, ai sin- 
daci di Madrid, Barcellona, od altro città di Spagna, 

«I preparativi pei diversi Congressi procedono 
rapidamente © attivamento, E' accertato che questi 
Congressi assumeranno la più grando importanza, 
specia quello geografico, che , è anche internazio 
nale e di cui si occupa attivamente il senatore 
Doria. » 


Congresso artistico. 


Torino, 14 — Il congresso artistico nazio- 
nale si è chiuso oggi acclamando Roma sede del 
VII, che vi si terrà in occasione dell nosze d'ar- 
gonto del Ro o della Regina, 

Pronunziarono applanditi discorsi di chiusura il 
conte di Sambuy, che ringraziò gli iritervonuti, ed 
il prof. Panzacchi che rivolse un saluto alla città 
di Torino, 


DALLE PUGLIE 


Cerignola, 1915 92. 
Onorevole sig. Direttore, 

Tori in questa città è stata inaugurata solenno- 
mente la Sociotà dei reduci militari nativi o resi- 
denti nel paeso, colla cunsegna della bandiera al 
presidente. 

Semo intervenuti alla funziono il sindaco comm. 
Cannone, i signori assessori, il cav. Nicola Pavon- 
colli ed altri notabili del passe. 

Rallegrava la festa la banda musicnlo di Canosa, 
faccvano gli onori militari gli allievi della scuola 
agraria, vestiti colla balda ‘divisa degli alpini. Il 
Jocale della palestra ginnastica, vasto 0 ben adiod- 
bat, era gremito di spettatori, fra cui molto ele- 
ganti signore. 

Il primo discorso è stato letto dal capitano si 
gnor Patieri, poi dall'avv. sig. Lopez o dal profes- 
sora sig. Bordoni, sono stati letti altri due discorsi. 

La consegna della bandiera al presidento era 
stata affidata al distinto prof. chimico, signor Pe- 
seatore, provveditore dele scuole locali. Questi, fra 
gli applausi generali, pronunciò, con voce vibrata 
© commossa, nobili, opportune espre impron- 
tato al più elevato patriottismo nell’affidaro al pro- 
sidente, sig. Tintore, ed al portabandiera, sig. Fur 
batti, il vessillo tricolore, 

Onore ai promotori del patriottico sodalizio ! 


Novara, 13. — Quantità venduta chilogram- 
mi 196,90 gialli. 
Saperiori chilog. 196.90 da I. 8, 
» 150220 bianeo-gialli. 
Superiori chilog. 1409.70 da L. 8,10 « 
Comuni » 39150 da » 2,75 a 3/00. 
Totale »  2OSL7O. 
Piacenza, 13. — La qualità nostrana gialla 
superiore fu pagata da L. 3,40 a 3,5 
comune » 3,15 8585. 
inferiore » 300 a 3,10. 
Media parziale L. 3,29. 
Fiorenzuola d'Arda, 13. — Venduti chilo- 
grammi 103 gialli. 
Mass. LL 2.00 — Min. 8,50 — Modin 5,56. 
Mantova, 13. — Venduti chilog.' 6000 gialli 
dx liro 2.90 a 3,70, media 3.50; incrociati chilo» 
grammi 3000 da 2,50 a 8,60, modia 9,30. 
Voghera, 13. — Ogzi vendettero chilog. 4000 
gialli da L. 4,00 a 3,00; incrociati 700 da 3,30 a 
2,70 al chilog 
Alessandria, 13. — Venduti chilog. 10,000, 
Superiore Liro 2.80 a 3,70 
Comune » 270 a 3,00 
Asti, 13. — Venduti cl ,000. 
Superiore Lire 3,5 8,00 
>» 310 a 820 
» 290 a 50 
nduti chilog. 2758, nella giorna» 


Mellota, 13. — Venduti oggi chilog. 9581, to- 
tale 22,839, 
8,65 0 


Teatri ed Arte 
Drammalica — Al Politeama Margherita 
di Gonova la compagnia V:talizni ha re 
Di notte, del Baiardo, ces. 


La commolia piscquo perchò fu la co 
dello solito qualità dello serittori lo e col 


oninle c colto. 
Infatti si è notata una rare felici Hizlogo 
fiuento 0 ricco, una magistrale sicurezza di sce- 
neggiatura e una abilità singolare nel luglio degli 
atti'o una sicurezza non comune di osscrv: 

Però il successo completo è guastato dalla so- 
lita deficionan del Lopes, la mancanza ciuò del 
concetto ruovo, originale e di uua fisionomia pro- 
pria, caratteristica, 

Giò indion che l'autore non ha ‘ancore trovuto 
completamento se stenso. 

Coraggio: al lavoro amico Loper e auguri sin- 
ceri. In fondo all’avvonire vi sorride le gloria. E 
pochi quanto voi l'avranno meritate. Db. 

Erica — Al tentro dei Ménus-Plaisirs, a Pa- 
rigi, è piaciuta assai una nuova operetta in tre atti 
dei signori Barre e Billaud, musica del signor 
Banbe, intitolata Toto. 

Concerti — All'Albert Hall a Londra ha 
avuto logo un concerto, a beneficio degli artisti 
stranieri nella città, al quale presero parte meltis- 
simi cantanti e comici. Citiamo le signore Albani, 
Richard, Arnoldson, il baritono Maurel, il tenore 


ipinge gli amenti 

0 le'angoscio del poeta, Le tendenze realistiche vi 

sono arditamente trattate ;.per esempio nella sce- 

na del Molino rosso di Montmartre, dove alcuno 

donne di mala vita provocano il poeta ad un'orgia. 

L'opera nel suo autore un talento incou- 
trastabile, talvolta eccezionali 


w—— ———r——_ _= 
Costumi americani 


Per Velezione del presidente. 
Giovedì scorso si sonoriuniti a Minneapolis, la 
capitale dello Stato di ‘Minnesota, al nord degli 
Stati Uniti, gli 898 delegati del partito repubbli- 
cano © la cosidetta Convenzione repubblicana, per 
eleggero i candidati alla presidenza ed alla v 
presidenza della Repubblica. I delegati del partito 
democratico — 0 la Convenzione democratica 
si aduneranno pure a Minneapolis per eleggere i 
loro candidati. Le due Convenzioni si adunano 
ogni quattro anni. L'elezione, propriamente detta, 
del presidente, avrà luogo il 4 novembre, ed il 
di lui insediamento alla Casa Bianca a Washin- 
gion, il 4 marzo 1893. 

Come ci hanno annunziato ieri i dispaeci, l’at- 
tualo presidente delia Repubblica, Harrison, è 
stato scelto a candidato del partito repubblicano. 
Blaine, l’ex-segretario di Stato per gli affari esteri 
— ad onta del contegno assunto verso l'Italia nella 
questione degli italiani linciati a Nuova Orléans 
e contro i chileni all'epoca del confiitto per i mal- 
trattamenti dei marini del Baltimora — è resta- 
to in sensibile minoranza. I candidati del partito 
democratico Hill e Cleveland, hanno, come abbia- 
mo già notato, poche probrbilità di riuscita, sie- 
chè è quasi certo che Harrison continuerà ad 
sere per altri quattro anni presidente della Ri 
pubblica. Dell'importanza più commerciale che pi 
titica per l'Eurgpa della vittoria del partito repub- 
blicano all'elezione presidenziale, avremo tempo di 
occupa ci. Oggi cercheremo di descrivere l'am- 
tivi in eni si è svolta l'elezione, rilevando 
cialmente le particolarità del tutto ameri 
cui l'atto si è compiuto. 

*. 


venzione dem ic: mis, 

Chicago, la grande città che conta ora un mi- 
lione @ mezzo circa d'abitanti cf : 
posizione centrale e per i suoi immensi alberghi, 
Un ottimo asilo alle ia di persone che in ce- 
casione di una Con 

te quasi mi 

erti musicali e colle r 
mare quasi la guardia del Corpo del rispottivo can- 
didato, 

ò i buoni dini dell' Unione si accorsero 
che in un centro così grande e politicamente im- 
portante come Chicago, i delegati subivano le in- 
fluenze locali e che quella cho passava alla Con- 
venzione non era « Ìn volontà del paso » 0 dei 

elegati stessi, ma bensi quella dei monopoli 

tri politici di Chicago o di coloro, che, come si 
chiamano in America ed in Inghilterra, tirano i 
fili di ferro... delle n 

E quindi per questa volta la scelta è 
Minneapolis. 

*- 


Minneapolis gi:ce sul Miss 
danno la forza motrice ai mulini che. 
volta, dànno la ricche: 


motrice delle acque del fiume, lx sua In 
elettrica, non aveva però alloggi sufficienti per 
ospitare il gran numero di forestieri, accorsi da 
tutte le parti per l'elezione del Presidente. 

Gli abitanti di Minneapolis seppero togliersi di 
imbarazzo costruendo ‘sulle grandi piazze della 
città, immenso baracche e copanne di leguo in 
lunghe file colle loro brave strade, in guisa che 
in pochi gior ‘una nuova città nella città. 

Superata quesia difficoltà bisognava far fronte 
alla seconda, ossia all’ igionamento dei fo- 


usa dell'enorme quantità di mulini che ab- 
bondano a Minneapolis, certo il pane non poteva 
mancare. 

Ma siccome gli americani sono più degli altri 
popoli fedeli al precetto evangelico che: «l'uomo 
non vive di solo pane» cd amano anche un bel 
pezzo di carne, così le autorità municipali si die- 
dero a tatt'uomo a provvedere n numero suffi- 
ciente di bovi per alimentare tanta gente. 

E fu soltanto quando, psco prima dell'apertura 
della Convenzione, fu telegrafato a tutta l'Unione 
che non v' cra pericoîo di morire di fame, che è 
incominciato l'esodo per Minneapolis, 


Ad A 

bitanti di Minneapolis hanno un'altra preoe” 

ione — che non è passeggiera come quella 

la costruzione delle barzeche di legno 0 del- 

ione dei forestieri, ma permanente; ed 

che fa loro la città poco distante 

di S. Paolo, nella produzione del frumerto e indu- 
siria dei mulini. 

I rav! abitanti di Minneapolis — da quei veri 
americani che sono — ne pensarono una veramen- 
te barbina per vendicarsi della concorrenza di 
S. Paolo. 

Ogni uomo ed ogni ragazzo di Minneapolis por- 
tava, durante la Convenzione, una grande placca di 
metallo rappresentante un blocco di legno ed un 
sacco di farina = e portava. tistica del movi- 
mento commerciale della città nel 1891 ossia :- 30 
milioni di piedi legno da costruzione, 80 milioni 
di dushel dì frumento, 7 milioni e mezzo di barili 
di farina! = 

Ed ora — dissero sogghignando gli abitanti di 

uneapolis — che quelli di S, Paolo pensino a 
farsi una réclame simile 

* 

Però, più degli abitanti di Minneapolis erano 
preoccupati i giornalisti pel buon andamento del 
servizio. Nessun giornale che si risp:tti, di qual- 
siasi Stato dell’Unione, rinuncia ad avere, in oc- 
casione dell'elezione del candidato alla Presidenza, 


lis non era all'altezza’ dî questo 


no tutte le occasioni per scommettere. Ma 
in tutti i mesi dell’anno si scommette per denaro, 
all'elezione del Presidente si scommette un. cap- 
pello nuovo. 

L'elezione del Presidento è 1’ età dell'oro dei 
cappelllai. Poiché chi ha fortuna © vince la scom- 
messa si provvede in un sol giorno di tanti gibus, 
cilindri e cappelli ffosci, berretti da viaggio, da 
averne sino a che campa. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MERCOLEDI", 15 giugno 1892 — S. Vito. 


Lova il sole alle ora .4.35 m. — Tramonta allo 7.% 8. 
Leva la lana allo ore 11.40 8. — Tramonta alle 854 m. 


BOLLETTINO METEORICO 
14 Gruguo 1892. 

Europa pressione alquanto elevata mezzodi Mare Nord, 
loggermento bassa intorno Golfo Riga e Golfo Lione. Ca- 
lais 763; Zarigo 761; Cette 756 ; Riga 759. 

Italia 2 ore : barometro disceso due mill. Sardegna, 
pressochè stazionario altrove; venti qua Ià sensibili mori- 
dionali ; temporale con pioggia forte Belluno ; qualche leg- 
Goro temporale alta Italia, 

Stamani cielo piovoso Domodossola, nuvoloso Nordovest 
generalmente serono altrove ; venti deboli varii ; barometro 
756 Sardogna ; 759 Nord, 762 Calabria, Bicilia, 


Probabilità : venti deboli meridiovali Sud ; primo quer 
ciolo sereno Sud, vario con qualche’ fempo- 
eriore ; fesspersiuda sompro elevata Italia 


QUIDA DEL FORESTIRRE. 
Mercoledì 216 Barberini 
Aa mezzogiorno alle ore 4 ‘30: permesso 
lata di Eraucia presso il Quirinale — Galleria di 
S. Luos dalle 9 allo 3 — Galleria di 8. Giovanni Laterano 
‘cano dallo 10 
inacoteca, dell 
det Campidoglio dallo 
‘60 I. 0,1) — Museo ariistico indastrialo 

nilo 3 (ingresso libero) — Museo fel Colle 

iulto 3 tie 5 (ingresso Catacombe di S 
ori ii porta Dia netti nisna. duilo 9 alle 
giorni festivi. Per ae- 
seo rivotgorsi alla guardia 
i dalle 8 alle 11 
Monte ‘ avnlic] dalle 


Reale dalle 12 allo 2. I | 


er visitare il al Ministero della 
‘ria Venti Setttmine (dì Iroute al Quirinate), per 
le scurlerie si ritiesuo presso il Gran Bcudiero, Vis della 
Deteria palazzo 8. Felici 
Esposizione Artistico-Industristo, 29, piazza di Spagna. 
Ingresso libero ogni giorao dallo ore 1'alie 5 pom. 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 3 
e dalle 7 Allo  - Angelico (S. Agostino) dallo 8 Allo $ pom. 
1 Gasanalone (Minerva) cinlie ‘9 alle 3 - Chiziona, (Palaxto 
Giigi, occorre permesso, dalle 30 allo 13 Corsini (Ateaio- 
mia dei Licii) dall'i alle 2 - Romana-Sarli (Accademia di 
9 alle 3- Vaticana dallo 9 all'i- Nazione!a 


STATO CIVILE 
giorno 1% Giuzuo 1802 
i morti 


po Adelo di Angelo, Rume, 10 
i Augusto di Luigi, Alfonsine, 30, cetibe 


scesco, Toma, 19, conag. 
cifeo, Cingoli, 55, id. 
Margherita di Cesare, 7 
Liberatori Sorano di Altnte, Bona, 5, co 
Co'nfranceschi Annuoziata fa Vikcenzo, id., 64, ver 
Ottaviani Domenico fu Gio, Batt., Foligno, 1, id, 
Bubaito Domenica fu Matiro, Robassomero, 41, cosug. 
Stankienwisx Alessandro fu Giovanni, Vaswavia, 15, celiba 
nigi, Roma, 66, conitg. 
Trenta 4iberto di Pio, Forli, 18, celibe 
Mareslini Antonia fa Pietro, Losi, 89, vi 
9 fa Giuseppe, Tre 
ia 'eudora fu Alessandro, 70, ved. 
sa, 84, nubile 
‘amene [Snssonin], 58, celibe 
di Giovaoni, 5 


Hauf Gia) 


MATRIMONI del 12 GIU 


rai Pietro, muratore, con Arcangeli R 
Alessandro, cameriere, con l'azliani Clorinds 
Carrara Attilio, stagnaro, con Sslvagni Vitturia 
Colustonto Gaetano, usciere, con Di Norcia Crocefissa M. 
Bariulini Alfredo, tipografo, con Trombetti Maria 
Caprasica Augusto, scaipellino, con Zimmermana Orsola 
Borrjuti Pio, commesso, con DI Tio Vale 
Valeasi Pio, pittore, con Querini Meria Lui 
Romani Giosa/st, tornitore in metallo, con Spaziani Rosa 
Giachetti Egisto, commesso, con Antonelli Paolina 
Latini Pasquale, portiere, con Do Simure Fortunia 
Peslinl Pietro, fabbro, cou De Carolis Agata 
Della Porta Conte Iguazio, possidente, con Lorenzana Mar- 
Maria Teicsa 
pe Luigi, bruciante, con Spaziani Carmina 
omestico, con 


ludi ognor poltuti 
ueeso gli abili o gli astuti; 
Gli invitti, 4 forti © 1 valorosi ognor. 


Spiegazione dcils Seiarada di ieri: 
ENDI MIONE. 


Dopo quattro giorni di crudele malattia, con 
sousi di profonds pietà e religione, cessava di vi- 
vere trentenzo appena 

Caterina Ferrata nuta Faiella 


Bella, aîfettuosa, gentile. Lascia un caro bam- 

ino ed il marito, avvocato Nazzareno Ferrata, 
inconsolabili. 

Il consorte 0 la famiglia nel daro agli amici la 
dolorosa partecipazione, implorano mna, proce per 
l'anima benedetta, 


La condanna di un francese. 
L'altro giorno, il visconte Limoesin Vitterio, di 
rr ca per mo- 
i salute — si trovava 1 diu 
delle tribuno delle Cammeo il suina di salto “i 
La sentinella, certo Croce Domenico, del 5° fa 
teria, raccomandava al Limousin c agli altri che 
tenessero al largo, non la stringuasero da vicino, a- 
spettassero il loro turno. 
Il Limousin, ad una di questo raccomandazioni, 
rispose con una parola ma francese, che 
Ix sentinella non avrebbe raccolta, perch non com- 


prosa. 
Se non che, in quel momento, passiva di là il 
sig. Giuseppe Biancardi, colonnello d'artiglieria, il 
quale, non solstnènte rilevò l'ingiuria, ma denun- 
ciò il Limousin al delegato di pubblica sicurezza 
di servizio alla Camera. 

. A farla brevo, il Limousin, tratto in arresto, fu 
ieri giudicato per direttissima e oSndanasto a cento 
lire di multa. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Unveredità fatale. 

Scrivesi da Belgrado alla Deutsche Zeitung che 
nel villaggio Golubina sei fratelli del cnento Lju. 
binkowitso vennero ad una terribile rissa tra loro 
mentre si spartivano l'eredità paterna. 

Posto mano ai coltelli ben presto duo rimasero 
trucidati sul colpo, mentre gli altri tre morirono 
poche ore dopo, Il sesto sd unico fratello super. 
stito è rimasto ferito così gravemente che si di- 
spera di salvarlo, 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'oservato 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 50,6 — minimo 14,9. 


S. P. @. R. — Nel pomeriggio di oggi la 
Qjunta terrà seduta pel disbrigo degli affari o» 
nari. 


La Deputazione provinciale, presie- 
duta dal senatore marchese Berardi, nell'ultima adu- 
nanza ha preso, fre altre di minor conto, le se- 
guanti deliberazioni : 

Ila approvato il collaudo dei lavori per ln manutenzio» 
ne 1600 della strada Maraneso. 

Item dei lavori per la manutenzione 1591 della strade 
Frosinono Gaeta. 


ritel!!6m per la manutenzione 180091 della strada Empo 


Idem per In maauteozione 1891 della Marittima, 
Jem per ia manutenzione 1589-90 della Molinella, 
Idem per la manntenzione 1869-90 della Flaminia Vi 
terbese. 
Item per la manuterziono 1899 dell'Aurella troneo I. 


er la manutenzione 188490 della Vignanclicso, 
n dei lavori di riparazione al Trefa sulla Flaminia 
le der lavori di riparazione sulla strada Consorziale 
tto di Roviano — Stazione di Gallese, non che il ri- 
parto della spesa fra 5 Comeni inte 


ne della Casilina "fr. IL allo seopo di ovviare ai danni del 
fiume Succo. 
n la perizia doi lavori occorrenti al Ponto Comilva 
sulla sublecénso Tr. IV. 
Idem il contratto Li affitto per lo enserme di Barbarano 
Romano, Civitella d'Aglino 0 A: 
Ticni lu minuta del contratto da stipularsi con la Socio» 
um Roma-Tivoli por la separazione del Tram dalla 


ovazione del contratti di affito per 
le caserme di Marta e di Bassano in l'ererina, 
Îdem lo svincolo della cauzione per l'appatto cessato dei 
i di 


i per. l'appalto cesto dei lavori al Ponte di Ter- 
renchinso sulla Maremmana Faf, Tr. IL 

Tiem lo svineulo della enusiono prestata dall' esattoro 
di Finno Romnno pel quinquennio 1878-%. 

Ha nominato la Commissione per l'ecame del preventivo 
1663 nelle persone del suo Presidento e dei signori deputati 
Aurali, Maggi a Rospigliosi. 

‘Aceordato vasit permessi per essenstone di opere lanzo 
le yie provinciali sopra © setto saolo. , 

Elezioni amministrative — Fanfulla 
dice che i nomi dei candideti per le prossime ele- 
zioni amministrative dovevano essere discussi. Lo 
furono anche troppo e la lista concordata rispon- 
do a tutte le gradazioni del partito liberale in equs 
proporzioni. ù 

La lista della nfaggioranza porta 14 nomi. Due 
degli uscenti, il barone Lazzaroni e il senatoro 

verde, hanno insistito assolutamente neile 

foni ; per sette si è propostarla rielezione e 

i altri sette due appartengovo alla Camera di 

voro e gli altri cinque rappresentano le varie 
frazioni ul Associazioni. 

In complesso la lista è buona & se gli elettor 
non si fauno pigliare dall'apatia 8! è certi di riu 
scire. 

In quanto a cere sperequazioni della tassa di 
famiglia, non hasno nulla a che vedere colle ele- 
zioni, Ai relami presentati serà resa giu 
so fondati, e per certi criteri, cho fossero errali, 

i reggere. 
si è fatto in setto giorni. 

o a Winminmi. — Essendo 
quasi ultimato il monumento a Terenzio Mamiani, 
che dovrà sorzere in piazza Sforza Cesarini, la 

erato che sia rimosso îl gruppo 

» trovasi nel centro della piazza, 
i lavori di fondazione. 
uddetto surà collocato nella pusseg- 


onto a Mariani, come è noto, è stito 
) dallo scultore Muro Benini, 
vopriaziemi — Con decreto prefettizio 
“età delle strade ferrate italiane del Mediter- 
raneo è stata autoriszata alla immediata ocenp 
è dei fondi di proprietà Panigatti, Valentini, 
Caidersi, Meyer, Compagnia Fondiaria Italiana c 
Collegio de' Penitenzieri, occorrenti per la ferro 
via Roman-Viterto (tronco Roma-Cesano). 
Opere Pie — La Congregazione di Carità 
di Neri, vendo ottemperato alle disposizio» 
i concentramento delle istitu- 
pubbliche il prefetto ha de 
cretato che sia provveduto d'ufficio al concentra» 
mento delle Opere pie dotalizie Quagliotti e Cava- 
terra, esistenti im detto Comune, 


pe ____rP 


4 APPENDICE 


|. COLLETTI NERI 


di F. DU BOISEOREY 
e 


— Sentite, cittadino, disse finalmente, il giova» 

ne incognito, — veggo che voi non avet» voglia 
- di fare la mia conoscenza, ma. non saprei sde- 

gnarmi di ciò, perchè a Parigi e nel tempo che 
corre in specie, sì ha sempre ragione di diffidare 
del primo capitato. 

— Non ho detto che voi foste il primo capitato, 
— interruppe assai impertinentemente il Barone. 

— No, ma avreste potuto pensarlo, nè io hoil 
diritto di pigliarmene a male, poichè voi, or ora, 
mi' avete incontrato in an luogo pubblico dove 
non s'adunano di consueto che degli oziogi e delle 
donne galanti... 
< — Ebbene! ciò conviene all’età nostra... 
*— Bia! solo io non posso scordare che da quel 


per ingrato. Lasciatemi terminare, ve ne prego, 
aggiunse vivamento il ferito vedendo che Can- 
deilh stava ancora per iuterromperlo. 

Vi dicova dunque che io voglio assicurarvi 
della mia gratitudine innanzi di separarei, e per- 
ciò io non ho necessità di sapere chi voi siete, ma 
ho però il diritta di dirvi il mio nome ed il mio 
indirizzo, affinchè se talora vi venisse voglia di 
ricorrere a un giovane coraggioso che vi è devo 
ti-simo sappiate ove trovarlo—io mi chiamo Gior: 
gio Salviac ; sono luogotenente in prima nella 
52.a mezza brigata, ed ho ricevuto ad Areole un 
coip3 di lancia nel braccio; in Brumajo scorso. 


Ecco perchè mi trovo a Parigi în permesso di con- 
valescenza, e ciò con molto mio rammarico, ve lo 
giuro, 

— Ah! siete militare, signore — disse Candeilb, 
meno asciuttamente. 

— Dalla requisizione dellanno II; ho esordito‘ 
come caporale all'assedio di Tolone. 

— Toh!... a Tolone... È curiose. 


— Ob! no... non come vei. Continuate, signò- 
te, ve ne prego: 
= Vi diceva dunque che io sono venuto qui 


ciare ogni sera la mia vecchia madre. Sto în casa 
sua, via San Germano-ei-Prati, n. 22, e sarò fe- 
licissimo di rivedervici se vi piacesse venirvi. Eo- 
co, cittadino, tutto quello che avevo da dirvi. Scu- 
satemi d’avervi trattenuto sì a lungo. 

E salutando con una grazia naturale © degna 
di un gentiluomo, fece tre passi per allontanarsi. 
Fu la volta del Barone di dolersi della sua fred- 
dezza e di compensarla con della cortesia. 

— Perdono — disse vivamente — una parola, 
di grazia. 

— Ai vostri comandi, cittadino. 

— Perbacco! non ne posso più , e fa d' uopo, 
signore, che io vi dica come la vostra franchezza 
mi commuova, non posso dir quanto ! Io mi sono 
condotto con voi alla guisa di un imbecille pro- 
vinciale, smontato appena di diligenza a Parigi, 
e che diffida di tutti. Seordate la mia sciocchezza 
© datemi la mano. 

Giorgio Salviao prese la mano che gli si offriva 
tardivamente, e la strinse cordialmente. 

— Alla buov'ora1 — ‘esclamò — sapeva bene 
che vol vi stanchereste di rimanervene freddo con 
un uomo che si sentì & prima vista preso d'ami- 

più vi ‘deve di essere an- 


spero che sare-. 


— Perdiana! io lo desidero, caro signore, quan- 
tunque siasi fatta conoscenza un po" bruscamente, 

— Le più corte presentazioni sono le migliori, 
e spero bene che domattina verrete a domandarmi 
da colazione. Frattanto posso io esser buono a qual- 
che cosa stasera ? 

Il Barone si grattava l’orecchio © non pareva 
aver furia di rispondere. 

— Quel malanno di berretto rosso non, valeva 
la corda per impiccarlo — riprese Giorgio — ma 
in fondo voi l'avete mandato ad patres un poco 
alla svelta. La polizia non sì fa viva per. questi 
nonnulla, tuttavia so lo pigliasse il ghiribizzo di 
dar corso alla faccenda © che vòi feste obbligato 
di rimpiattarvi per un po' dî giorai, it mio'allog-. 
gio è a vostra disposizione. 

Candeilh persi»tova a star zitto, ma pensava che 
vi erano per lui ben altre ragioni da nascondersi 
che non l'uccisione di quel sacripante. 

— Avete vol bisogno di una informazione qual- 
siasi su Parigi, i parigini, l’esercito, il direttorio, 
e le damo alla inoda? 5; 

Non una, ma dieci erano le informazioni di eni 
avrebbé avuta necessità il Barone; disgraziata- 


Clichy, ove si compira conîre)il suo. 


colletto nero, che la lotta aveva spostato, © ri 
sa la sua pistola în succoccia , si decise a rispon 
dere: 

- — In fedo mia, caro camerata — disse giocon- 
damente — poichè sieto così cortese, vi confesso 
che potete subito essermi utile. Figuratevi cho 
sono arrivato a Parigi appena stasera e che ci 
vengo a vedere una donna che adoro. 

— Per dire la vorità — interruppe l'ufficiale — 
me l’ero un po' immaginato:.. E scommetto ché 
la cittadina'è graziosa. 

— Oh! per graziosa certo... cittadina non 50, 
ma non conta. Il diavolo è che esiste un gulost 
e che ho ogni interesse a nascondergli la mia pre: 
senza a Parigi. a 

— A meraviglia! qualche ex 0 qualche forni« 
tore arricchito specnlando sui poveri nostri soldati. 
Nou vi è che quella gente per aver delle belle 
donne. Non vi potreste immaginare che gusto &" 
vrei nell'aiutorvi a... 

— Ebbene, in tal caso, bisognerebbe innanzi 
tato aiutarmi a trovare un piccolo alloggio di 
creto, nel quale non si fossò troppo curiosi pel 
va e vieni dei locatarii, 

— Capito ! bisogna che la bella. possa venirci 
all'insaputa del suo tiranno © che il quartiere non 
tin troppo bazzicato, nò i vicioi troppo seccanti. 
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Hustizia: 
francese. 
nousin Vittorio, di 
in Roma per mo- 
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[quarta pagina, 


Busti al Pincio — E° stato dato alle stam- 

e il pi di concorso per l'esecuzione dei 

susti di ini, Cordova e Amari che dovranno 
essere collocati al Pincio, del quale programma ci 
siamo già occupati diffusamente, 

Sala di conservazione dei cadave- 
ri — F' stata _aJ , all’Isola Tiberina (San 
Bartolomeo) la Sala di osservazione dei cadaveri. 

In queste sala saranno ricevute le salme di per- 
sone morte în abitazioni anguste e povere, dove 
sia pericoloso il mantenerle per il periodo di tem- 
po necessario all'osservazione, 0 morte în seguito 
a qualsiasi accidente sulla pubblica via o in un 
Inogo pubblico, dore non possono essere lasciate. 

Non potranno esservi portate le salme di 

me morte per vaiuolo, searlati tifo esunte; 

co, difterite 0 colera, 
il trasporto della salma quanto il servi- 
7 ‘vazione sono gratuiti a meno che 
mon sia richiesto l'uso di un locale speciale, nel 
quai esso il comune percepirà — a titolo di rim- 
Dorso di spesa — lire 5 pel trasporto e lire 10 
la concessione del locale 
Due persone appartenenti alla famiglia dell’e- 
© ne assumano le veci, po 
le sima 
sta per il trasporto nella sala di osser- 
iovrà farsi agli uffici regionari muu 
foseopo municipale, il quale 


» provvedimento. 
Il concerto rossi 
îl grande concerto 
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aida mus 
concerti. 
Suppiamo che il maestro Vessella ha preparata 
pel cone ini 
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Vaticano, — Ieri r seduta in 

Vaticano la Suera Congrexa Riti alla 

del Papa, per esvninare i miracoli attri- 

al venerabile Antonio Grassi, prete dell'O- 

‘di Pont riceveva in udi 1 

mor Agostino van der Vyver, ve- 


tette quindi scendere nella basi 
ome era stito annunziato, per 
prova ‘degli organi 
Il rev. Don 


tante della Repubblica della Li 
era del Papa per il presidente di quel piccolo 
famiglia, — 
mai giorni e bisogra muoversi. 
Ci non ha avanzato il recl 
Contabilità generai», via del C 
ove oltre ai 
opportuni x 
Franceseb 


no agli ul- 


i ‘sposa € bimbi. 
. — Giorni sono, | 


sulla via cho mena a Cervetri, c' 
di certo Solferini Francesco ed aggi 
Solferini doveva 


. morto è più vivo 


a provimela. — C 
io 0 Pietro 
nunciarono alla pelizia che, ieri ma 
de Roma su di ua carrettino per 
clio, si prosentò 
nduta ed ar- 
mato di fucile n duo canne, il quale feca loro il 
solito dilemma: o la b 
irrosistibilo argomento del 
e l’Aristei consegnarono quanto avevi 
e cioè: un orologio d'argento, un oro! 
200 hire. Avuto il bottino, lo sconos 
sottovoce: € Ì 
questa desuncia, il questore mandò allo Frattoc- 
chio fanzionari ed agenti; ma dell'audaco grassa 
tore... nessuna traccia. 

La morte di una bambina, 
renzo Proietti e Marianna Candi, marito e moglie, 
abitanti in via Natale Del Grande. si recarono ieri 
mattina a fare un boccose di colazione nell'Oste- 
di pochi mesi. 

La modesta colazione era quasi finita, quando 
la Candi si avvide che il corpicino della bambina 
si andava îrrigidendo, mentre una bava sanguigna 
le colava dalla bocca e dal naso. 

poveretta, pazza dal dolore, balzà in piedi 
la piecina era morta! 

Si vuole cho la madre: distratta dai disco 
che faceva col marito, nbbia stretti il naso e la 
bocca dglia figlietta contro il seno in modo tale 
da impedizlo il respiro. 

Ad ogni modo, il pretore, impossessatosi della 
cosa, ordinò l'autopsia del cadaverino. 

Ancora del ferimento del sig. Sì- 
nimberg Il sig. Sinimberghi che, venno 
ferito domenica sera ju Anzio, ha dovuto soste- 
nore una ben grave operazione: la laparotomia {a- 
pertara del ventre) operazione che fu eseguita dal 
professor Puolo Postempski, chiamato da Romi, 
dal dott. Torquato Onesti, coadiuvati dai dottori 
Umberto Pilibech © Fioroni. 

ce 


— Lo 


erano stati lesi dal 


i, 

Tori mattina, allo 7, gli dello stabiliinen- 
to, quando si presentarono 4l lavoro, trovarono îl 
portone chiuso 6, per quantò bussassero, il custodo 
non si fece vivo. È 

Immaginando qualthe disgrazia, scavalcarono il 
muro del giardino © penetrarono nelto stabilimen- 
to. Trovarono il custode Magnanimi sul letto, in 
uno stato di profondo assopimento. 

Gli operai credettero che fosso ubbriaeco e non 
vi focero caso, 

Solo verso le 10, il padrone signor Leonino Bal- 
di mandò în cerca di un medico, il quale constatò 
che il Magnanimi si ora avvelenato, ingoiando del. 
le pillole di sublimato e del bicromato di potassio. 

Il disgraziato fu aubito trasportato alla Conso- 
laziono ove ebbe pronta assistenza dai dottori Cur- 
ti o Ballerini; ma ogni cura riuscì inutile, poichè 
al tocco cessava di vivero, 

Sul tavolino della sua camera venne trovata una 
lettora dinetta alla madre, domiciliata a Frosinone, 
nella quale le domandava” perdono dei tanti di- 
spisceri che le aveva procurato e lo diceva che 
questo del suo suicidio sarebbe stato l'ultimi 

Aggiungeva che egli si suicidava perchè affetto 
da una malattia incurabile, 

Farto ed arresto — All'ortolano Doran- 
zo Giovanni, d'anni — che tiene bottega in via 
Montebello — manosrono.in questi giorni 

I suspeiti caddero sul facchino Pietruee 
vanni, abitanto a Porta Leono, cho fu an 

Pistrucci si protosta innocente, ma la poli- 
zia credo di aver tanto in mano da potergli pro- 
vare la sus mala azione. 

Un bel tipo! — Nella scorsa notte, 
gazzaccio Scgarelli Alfonso, vell 
ai Ristorante Doughi. nel largo Cacciabove, pron- 


deva su, come so niente fosse, un tavolino di fer- |" 


ro e sa la dava a gambe. 

Arrestato nello vicinanza della Fontana di Trovi, 
disse che aveva voluto fare uno scherzo. 

Sono porò scherzi cho conducono diritto di 
alle Carceri Nuove. . 

Un cattivo principio — Borzioli I 
nello, di appona 12 auni, abitanto in via Giulio 
Cesare, venne ieri arrestato. 

Il disgraziato aveva rubato il por 
tenente 115 lire, al soo padrone Micali Pietro,che 
ha negozio in via Arennla. 

Un cattivo principio — novanta volto su cento 
— conduce ad una pessima fin 

Donne che mordono, 
ta, d'anni 87, da Rocca di i: 
petti, romana, avevano dei pi 

o. Tori si videro in vi 
fini, per fare un po’ di conti. 
rono, Quindi, dopo di essersi 
el una sporta, v 


Rufini Felient- 
0 Mavianma Scar 


rpetti prose il largo. 
Fra nuora e suocero. — 
Luisa, di 
Piscinula 
mon © 
era 0 
ou un solenne colpo «di bastono che il Cori- 
IÒ sulla testa della nuora ti 
fu dichiarata guaribil 
Jontro il mane: 
— Narrammo g 
0; sere sono, in piazza 


mi di lavoro del 
In quosto momo; 
varo Ferri è mort 
Malore impr 
roni Domenico, di a 
dall'ospedale di 
lio tempo 


Vampani 
Le ultime disgrazie — F 
po, di da Pesaro, cadto in 


Michetti Nazzarono, } 
porta San Paolo, un somarollo gli 

io, con un morso, un pozzo di sp: 

qualche setti 

— In via delia Salara Vecchia, un caro — con- 
dotto da un tal Luigi Marini — gettò a terra il 
macellaio Morlacchi Augusto, che riportò la fr 
tura del'avambr 


i 5), di Aquila, rimasto vittima di una dix 
milo in via Tor de' Specchi. 
‘rta Rosa Da Rossi, da_ Carpineto, vecchia 


rompeva | 
"fi votturini Dattini Giuseppe, 
t 
carrozaalla, ri; 
gravi al piede 
mento Luigi Ti 
o da un fioaîle, 


gozio in via dei Pastini 8, ha 
anche all’ 
Sciarra 0 ciò per ottenera 
bringere il suo com- 


to posi 
cd immutabile di gu 


reato îl sno prezzo fisso 
rre contratta» 


Concerto. — E:co il programma che ese- 
irà, questa sera, il concerto comunale in piazza 
dalle ore 9 allo 11 pom.: 

1. Hofmann « l'anfare militair: 
«I diamanti della corona -» ouveriure — 3. Wa- 
gner « Morte d'Isotta » — 4. Mascagni « Caval- 
loria rustiezna » reminiscenzo — 5. Rossini « Gaz- 
za ladra » sinfonia — 6, Waliteufel « Tric-Tra: » 
polka. 

Ul dott. Filippo Pagliari, meîico as 
sisteute negli oapodali di ILoma e spocialista per 
le malattie dei bambini, tornato dalle cliniche in- 
fantili di Vienna e di Borlino, ricevo in piazza 
S. Eustachio 44, p. 1° il lunedì, mercoledi ‘0 ve- 
nerdì dalle {1 alle una pom. 

SI dott. Uliese Ovidi, già primario nel 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo în via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vato tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant. o 4 a 5 pom. 

Malattie della goin, del naso e del. 
Vorcechio, — Il dottor Egidi riceve tutti i 
giorni dalle 4 alto 6 pom. in via di Pistran. 70p. p. 


TEATRI DI ROMA 


Siamo proprio nel periodo acuto della fiacca tea- 
tea, eccezione fatta pel @ueér:imo, dove la Com- 
pagnio Pasta riporta to successi bellissi- 
mi. L’egregio cav. Pasta annuncia per stasera un' 
tra novità: In Casa Raiberti, commotia în 8 aui 
del Mazzucohetti. » 

Domani Dora; venerdì spettacolo d’ onore del. 
Patirico Giovannina Aliprandi con: Giorgina del 
Bardou, e guanto prime Fine di secolo, commedia 
in un atto del Marchisio ; Lagrime false del Co- 
stetti0e. Bianca D’ Oria, commedia in 8 atti del 


» — 2. Auber 


sn i; 
alment, dina di pui, 


bolli, in cui.ò 
pete Un campa- 
Muzio — Peppino Pè 
4rone, l'artista così valeuto nèl gensim originalis- 
simo, dè questa sera il suo spettacolo d'onore. 
Non l'importanza del programme, 
trattandosi di una coss pregievolissima per novi 
tà, varietà è divertimenti, ma solo diremo che lo 
spettacolo d'onore del Petrono agli Orti di Musio 
Sverola va rammentata fra le serate più belle del- 
l'estate. romana. _ 


SPETTACOLI! D'OGGI. 


Vaie — Un campagnolo ai bagni del Lido — ore 9. 
Quirino, — Ia ca Raiberti — ore 9, 


Ort di Muslo Tatto le soro variato si 
colo aile ore 9, nei giorni festivi allo 6 pom. Ingresso libero. 


nr'onmtt DL EBIG 


DI CARNE 


Aggiungendo ad una tazza d'acqua bollente un quarto 
di cuechiato di estratto con un po' di sale, dé un brodo 
eccellente. to) 


GENUINO SOLTANTO 
se ciascun vaso porta pertetig 
Ja firma in inchiostro azzurto, 


litare e le relazioni estere. Le prospettive nono 
vorevoli per Giolitti e come fecero le elezioni 
90. così quelle del 1892 confermeranno 1° attuale 
politica estera dell'Italia. 
Il Fremdenblatt scorgo nel voto.la disposizione 
della Camera a lasciare al gabinetto Giolitti il tem: 
concretare un programma poli- 


nerale quel' consolidamento è desiderabile. 

La Presse dice che Giolitti deve il trionfo par- 
lamentare alla sua energia e tenacità. Queste qua- 
lità ed il di lui disprezzo per il vecchio ciarpame 
delle formule convenzionali rendono atto l'on. Gio- 
litti ad essere un uomo di Stato, 


R. Navi armate, 


A Napoli è giunto l'Etna il 13 corrente e ne è 
partito il Tevere. 


I Premi Assegnati 


al Prestito a Premi 


[BEVILACOUA LA MASK 


e ancora da sorteggiarsi sono da 


L.400000 300000 20000 
50000 30000 20000 cce. | 
tutti pagabili in contanti 
| 


dalla Banca Nazionale nel Regno d'Italia 


Prossima Estrazione 


| 30 Giugno corrente | 


| La vendita delle Obbligazioni al prezzo 


di Lire 12,59 cadauna 


lè aperta presso la Banca Naz.ie 
nel Itegno d'Eialia, la Banca F.Mi 
“asareto di F.sco, Via Cario Fe- 
| iîice 19, Genova. 


| 
| 


rivolgersi al Marco 


sa ac dine 
Vendita giudiziale 
L'usciere della Pretura del VI Mandamento di 
Baroni Benedetto, avvisa il pubblico che la 
vendita indetta pol 17 corrente, ore 10 aut, per 
decreto del sig. Pretoro del VI Mani ento di Ro- 
ma, di 3509 pecore, 90 vas 80 cavalli ed altro 
fuori Po Paolo, e pros: senuta di 
Monte M: re, dove sono state condotte dal cu- 
stodo le 500 pecore e parto del bestiame cavalli 
no, 0 ciò in baso a nuovo decreto 14 giugno corr. 
della detta Pretura. 


E' stuto pubblicato in 


\CIFRARIC HWEN 


sgoto in ta è oro © L, 6, 
le mo, td 
x 


vorIsi D'AFFARI | 

A TUTTI COLORO I QUALI | 
desiderano sorrisrondero segretamente col te- 
legrafo e colle A 


Alla Sorgente Fiuggi 


Anticoli Campagna 
L'antica primaria cssa Fafoni avvisa che anche 
quest'anno offre pensioni ti e tutto il con- 
fortabile per quei 
meutare la prodigios 
infermità delle vie urinari 
catarvi, artridi ecc. . 
Corriere postalo Stazione Frosinone (Linea Roma- 
lì). 
buone carrozzo scrivere: 
mpagns. 


Dopo un: 
a dal 
rorog: v 
impossibilità di poter discutere le mod 
i alla legge elettorale politica — la Ca- 
ui di coordinare e 
d’oggi — che sarà l’ultima — le di- 
sposizioni riguardanti l’identità dell’elettore, 
la formazione del seggio, la conservazione 
delle schode ecc., intese a garantire la sin- 
cerità delle operazioni elettorali. 


Senato del Regno. 


Il Senato è convocato in ‘seduta pubblica per 
oggi alle 2. 

‘All’ ordine del giorno sono : la relazione della 
Commissione per Îa verifica dei titoli dei nuovi 
senatori, le annunciate interpellanze dei senatori 
Pierantoni e Rossi e la discussione dei vari pro- 
getti di legge approvati dalla Camera. 

Stato maggior generale. 

Tl ten. generale Marselli cav. Nicola, è nomi- 
nato comandante in 2° del Corpo di Stato Mag- 

ore. 
2°71 magg. generale Testafochi cav. Edoardo è pro- 
mosso tenente generale, restando al comando della 
Divisione di Novara e il magg. genera e Baldis- 
sera cav. Antonio è nominato comandante la Di- 
visione di Catanzaro. A 

I colonnelli Osio cav. Egidio, Gibezzi cav. Bor- 
tolo e Sismondo cav. Felice sono promossi mag- 
giori generali e rispettivamente destinati al co- 
mando dello brigate Bergamo, Modena e Calabria. 

Il maggior generale Della Rovere di Montiglio 
marchese Giuseppe, comaudante la 6.a brigata di 
cavall.; è coll. in dispontbilità. 

ll maggior generale Capellari della Colomba 
nob. Mauro, in posizione ‘ausiliaria, & collocato a 


til è 
Trattato italo-svizzero. 

(O) 14. — Il Consiglio degli Stati di- 
scuterà il trattato di commercio fra la Svizzera e 
l'Italia, giovedi'o venerdì“ == 

(S) Berna, 14. — Consiglio degli Stati — Si 
discute il progetto di le, pel trattato di com- 
mercio fra l'Italia e la Svizzera. 


cutere, nella | 


INFORMAZIONI ESTERE 
— FRANCIA | 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 14, 5.47 pom. — E' incominciato 
oggi davanti alla Corte d’assisie il processo inten- 
tato dal deputato, relatore della Commissione det 
rinnovamento del privilegio della Banca di Fran- 
cia, contro il signor Edoardo Drumont, 

L'avvocato del signor Burdean ha presentato le 
sue conelusioni e domanda l'inserzione della sen- 
tenza in 80 giornal 

I primi testim»mi interrogati, Morena e Sermet, 
liquidatori della Società dei depositi e conti cor- 
renti dicono che il giornale Globe, di cui Burdeau 
era direttore nel 1855, era commanditato da que- 
sta Soc n 

Il marchese Moris, redattore della Lbre Parole, 
pretende che Burdeau dopo aver. prestato ln sua 
penna alla Società dei depositi e conti correnti, 
sia divenuto il portavoce di Rothschild. 

surebbe promess? un milione a Burdenu per 
la sua relazione per il rinnovamento del privil gio 
della Banca di Franc 


(8) Parigi. 1t — Oggi è incominciato 
Corte d'assise ji processo per diffamazione i 
tato dal deputato Burdes contro Drumont, diret- 
tore della Libre parole, il quale l'accusò di vena- 
lità in occasione della sua relazione sulla rinno- 
vazione del pri io della Banca di Francia. 

Drumont die) che aveva solamente le prove 
morali contro Burdeau. 

fignia dichiarò che non dette mai denaro a 
Burdesu. 

Il barone di Roi 
contro l'articolo della 
GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

V) Berlino, 14, 6,19 pon. — Le Zamb. 
Nachrichten negano q allo notizie 
sugli incontri di Kiel e N 


tò energicamente 


non hanno cor- 
tamente ione lasciata nel- 


l'animo loro di 


per le nozze del conte Herbert, pern 
Gli si prepara una gran: 
AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

(N) Vienne, 14, 6,35 pom. — Oggi ha avuto 
tuogo il pro Neue Freie Presse per 
la pubblic: pendite: 1 alcuni versi con- 
tei in un romanzo del noto scrittore tetesco 
Wilibrandt. 

Nei versi un pittor». neturalista criticando un 


Ò alla Delega il noto incl. 
tante polemiche sulle dichiarazio- 
questione alla 


stesso che & 
dente che d 


14 — Camera dei deputati — 
agricoltura, marchese di Bi 
risultare da importanti indizi 
icre di Preibram fu cau- 
gettata in terra da un 
miniera. 


GRAN SRETTAGNA 


(8) Londra, 13 — Comore dei Comuni 
Si/approva il Vill che riduce dal 3 00 al 2 e 
3;i 010 gli interessi del debito dovuti dallo Stato 
alle Banche d'Inghilterra e d'Irlanda, 


SPAGNA 


—_PT_SLAGWA 

8) Barcellona, 14 — La situazione è leg- 

migliorata 

La cità è calmi n L 

(S) Barcellona, 14 — Vi fu oggi una col- 
lisione fra lo truppe © gli scioperanti a San An- 
dres. Un soldato ed alcuni operai rimasero feriti. 

In seguito allo spiegamento delle forze militari, 
gli incidenti si fanno a Barcellona meno gravi 6 
meno numerosi.” i 

(N) Madrid, 14, 5 pom. — Si ha da Barcel- 
lona che l'accordo tra i proprietari e i padroni è 
molto difficile, malgrado l'intervento della autorità 
‘militare. Sì 

1 padroni rifiutano categoricamente di licenzia 
re Fn non sindacati come reclamano gli 
scioperanti. 
= a 


PORTOGALLO 


(5) Lisbona, 14 — Il Giornale Ufficiale pub. 
Mi a iocrete ho duce. provvisoriamente adi 
‘un terzo, fino alla decisione definitiva delle Cor- 
tes, gli interessi dol debito esterno. 


‘accampati all'aria aperta: 
"Due cspirigani ci farono vec in Toosiglia. 
AMERICA 
8) Montevideo, 18. — Si tratta di sospe 
Pe di a. o 


Anche la linea ferroviaria Gran-Fuezitoe è per; 
zialmente interrotta. 


Borse e Mercati 
Roma, 14 giugno 1892. 

Mercato attivissimo tanto sui-Valori che wufia 
‘Rendita. Fermezza generale. La chiusura si fa: a' 
più alti corsi, 

Ceduta in principio a 95,80 la Rendita venné 
eni ua 96, 

Fenerali calme oscillarono da 855,50 a 856,50, 

Calmo anche il Credito Mobiliare da 519 a 521 

Stazionario il Risanamento a 177 circa e lelm 
mobiliari a 180 circa. 

Fermissime le Meridionali a 680 in chiusura do 
mandate a 688 — Mediterraneo 581 a, 682. 

In aumento le Acque chiudono 1165 domandate 
dopo 1141 primo prezzo. È 

Il Gas chbo affari attivi da 878 a 885 por chio» 
dere 833. 

Lo Condotte con affari seguitati ed importanti 
da 810 salgono a 814 e 815. 

Gli Omnibus ebbero scambi da 198 a 197. 

In vi ripresa lo Banche Romane da 1088 a 
1051 chiudono 1047 ciroa. 

I Molini anch'essi in ripresa oscillarono da 151 
al 

Cambi continuano deboli ed offerti: Francia 108 
— Londra 25,88. 

prec 


@ro 6,30 — Affari sempro attivi; leggera res. 

A Rendita ceduta a 95,85 a 95,90 — Go- 

ni 515 — Meri: 

dionaîi 630 — Mediterraneo 531 — Omnibus 18f 

— Immobiliari 17850 — Acque 1165 a 1175 — 

s 883 a 893 e 801 — Condotto 514 a 515 — 
sanamento 177. 


BORSE ITALIANE — 14 Giugno 1892. 
N. B, — 1 pressi sono a fine mese, 


VALORI 


Milano | Torino | Firense 


95 67 [05.924 


Rendita cont. 


IILIIIIITIISITII8& 
VILELIA II 118 
AILITTIEERII 


LE 


UÙ 


Berlino id. 
Londra a 3, 


Parizi, 14,3,15 p.| Apertara 


frane, $00smm.| 99 87 
» 80;0perp.(99 82 (a) 
» 41/200 .| 105 75 
italiana 5 0:0./93 — (b) 
tuton ee eno) 
spagnuo]a , ... .| 67 48 
russa nuova, 
portoghese. . 
unghereso . ... | 
Egisiano 6 00 
di Parigi... 
onto + . 
Banca Ottomana, . 
Credito Fondierio .| 
Azioni di Suet . . 
Azioni Panama, . 
Lotti Lui «al 
Ferr. Meridion. ital, 


DIPIPIETAFPILIBEAEI TIRI 


N) Parigi, 14, 4,10 pom. (Fonte italiana) — 
iche realizzo parlasi incidente Ma 
23 — 6950 — 

— 66, 

(N) Parigi, 14, 4,58 pom. — (fonte francese), 
— Reazione generale fuorchè sulle rendito fran- 
ces e sul /oncier. Relativamente a quest’ ultimo 

parla di un accordo fra Rouvier e Christophe. 
> volire che i’ assemblea, che doveva aver 
luogo îi 21 corrento, è aggiornata indefinitamente, 

L'éatérieur si risente dei disordini di Barcelloria. 

Portoghese debole: dietro proteste dei Comitati 


strani 


Vienna, 14 calma Londra, 14 chiusura 
18 4 13 


Mobiliar.| 318 25 
R.aust.are| 118 20) 

19. sa 95 80] 
x. d'oro|9 48 !/, î 
O.Londra| 119 45| 119 45 


Vers. alla B, d'Inghilt. st. 6,000 Ritirato st 


Berlino, 14 ferma 


Italian. e 
fino m.| 
Moditer. 
Rublo . 
C.0 8 ml 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 14 giugno, ore 418 pom. [trg.]aportura. 


Cotoni > Vendito elettive. . 
TENDENZA riservata por f. giugno 


== Proprio così; e anche se potessi esimermi daî 
‘iioetrare delle carte al proprietario sarebbe me- 
d Il mio geloso bazzica con quei del govdmo 


— Diavolo | ma rassicurateri ; credo di avere 
quello che vi ci vuole; a meno che il quartiere 
|mon vi spaventi; è un po' fuor di mano, ma è 
I anche più solitario. 

3 — Oh! andrei alla Barriera dell’ Inferno, se ce- 
corresse. 

— Non è tanto lontano. Via del Marais-San Ger- 
mano ; ho colà una vecchia nutrice che affitta un 
appartamentino mobiliato in fondo ad una corte, 
‘con finestre che dànno sopra un giardinetto ed 
l'entrata libera. Credo che giusto stia cercando un 
\pigionale pacifico... e siccome suppongo che voi 
{Ho sinto. 

".{- 0h! come un agnello. 

— L'ho visto or ora. Ma senza scherzi credo 
{ che il piccolo quartiere della mia buona Gertrude 
farà ammirabilmente il vostro affare, e, se vi va, 
| jo vi ci conduco subito. Gertrude sarà a letto, ma 
* la sveglieremo. 

i No! questa notte... sono occupato. 

— Ah! benissimo! capisco. Vi si aspetta a qual- 


chè baltone. | 

di seta in eacbdczia. 
= Non he gole © ignoro perino sè C'è tm bal 
cone. Ma, per non celarvi nulla, credo di essere 
atteso, e anzi, a tal proposito, ho un altro favore 
da chiedervi. 

— Disponete di me come di un fratello. Si deve 
ubriacare un pertiere, tenere a bada un marito, 
picchiare un passeggiero indiscreto ? Son qua io. 

— Nulla di. questo, Voglio solamente doman- 
darvi... non vi buriate di me... dove è la via di 
Lilla. 

— Eschè ? davvero ? non la conoscete ? 

— Mio Dio... no, È abbastanza ridicolo perchè 
sono un vecchio parigino, quantunque non abbia 
ancora venticinque anni, ed abbia viagiziato molto 
in questi ultimi tempi. 

— Ah! ora ci sono. Via 

— Eh? 

— Sicuro! Abbiamo sbattezzato le strade e molte 
altre cose. Comprenderete che questo nome di Bor- 
bone suonava male alle nostre orecchie di patriot- 
ti. Si è rimpiazzato con quello della città di Lilla 
in onore dell’eroismò dei cannonieri di quella città 
durante il memorabile assedio nel 1795. 

— Va bene, ma in tal caso l'alloggio della via 
del Marais mi conviene a meraviglia. 

— È dunque in via di Lilla che abita l'oggetto 
amato ? 

— Proprio a! 


di Lilla, già Borbone! 


cho vot; wma ‘ali | 


“ — Non ho per ora che quello di andare a dor- 
mire! i 

— Dunque — disse il Barone — poichè non a- 
vete di meglio, sarò felice di approfittare della 
vostra compagnia. 

— Va bene, ma, se date retta a me, pigliamo 
‘una via traversa per passar l'acqua. Sarebbe forse 
imprudente seguire la via della Legge, ovela bat- 
taglia del caffè Garchy deve aver attirato qualche 
pattuglia. 

— Benissimo ! Mi lascio condurre. 

— Noi seguiremo la:via dei Bastioni e traver- 
seremo la Senna al ponte della Rivoluzione, a 
‘meno che questo giro non vi sembri troppo lun- 
go. Non bisogna mai fare attendere le Grazie. 

— Il mio ritrovo è per la mezzanotte ; abbiamo 
dunque più di un' ora davanti a noi, e in fede 
mia sarò lieto di rivedere un po' questo cantuecio 
del mio Parigi. 

— Allora — disse Giorgio — per fianco destro 
© passo accelerato. 


rano ancora aperte, e si vedevano anco degli equi- 
POEEL Afori Peeti dle IERI RE 
malo di Garchy. è, 

Tì Barone, cai) pieno dall iemorie del per 
sato, © insieme corioso di tafto quel tnsso fittizio 
al quale si abbandonavano i parigini stanchi de 
gli spartanismi del Terrore, non apriva bocca, 

— Che pensate di questo Tusso? cittadino — gli 
domandò il luogotenente. — E' vero che nonsia- 
mo poi tanto selvaggi come ci dipingono i signori 
emigrati? 

— Camerata carissimo — disse Candellb, anzi 
chò rispondere alla domanda. — Posso chiedervi 
‘un favore? 

— Un favore? a me? 

— Promettemi prima di tutto di non adirarvi! 

— Lo prometto. 

— Ebbene, fatemi il piacere di non chiamarmi 
cittadino. 

— Bah! — selamò Giorgio stupito. — 
rola vi offende? 

— No... mi urta, 

— Ma in tal caso... voi sareste!... Del resto a- 
vrei dovato immaginarmelo dal costume. 

— In fede mia! poiché indovinate, non vedo 
perchè negherci che sono nato realista, e che tale 
morrò... il più tardi possibile, bon inteso. E a- 


La pa 


bellimbusti dalle orecchie di cane, che incischiano, 
e che fanno la ruota al Palazzo Eguaglianza, men- 
tre noi ci battiamo in Italia ed in Germania. Ciò 
mi basta; nè vedo perchè mi guasterei con un 
bravo, perchè non pensa come me. Noi resteremo 
amici, e al diavolo la politica. 

— Non si potrebbe parlar meglio; solo, pe vi 
si convenzione. 


— Giureremo di non dire una parola giammai‘ 
sulle nostre rispettive opinioni. 

— Coi tempi in cui siamo sarà difficile, ma vada 
per la convenzione. 

— Quando uno parlerà di politica, l'altro gli 
ricorderà la promessa e sì passerà subito a unar. 
gomento più gaio. 


— E inteso. (Continua). 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu 92. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


Be | SOLI CHÉ NÉ POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali diMilano 189814, Torino 1984, ed alle 
Nsposizioni Universali Parigi1879, Nizza 19835, Anversa 1985, Melbourne 18814, 
Sidney 18SO, Brusselle 18850, Filadelfia 1576 e Vienna 1973. 


Gran Diploma di primo grado all’ Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


L'uso del Fernet-Branca è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; 


)—_———_ 


juesta sna ammirabile e sor- 


prendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 


Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffè. — 


La sua azione principale si è quella di cor- 


l’inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, ‘è sommamente antinervoso e sî raccomanda alle persone soggette a 
quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici 
preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali © Corpi Morali. 
Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 
86- Esigero sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. DE 
i GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIO: 
_ Viaggiatore per Roma e provincia sig. Giuseppe Gaggiotti, rappresentanti per Roma e provincia sigg. Ferrini e ©. porto di Ripa Grande N. 11. 
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21 mast” AOCADENIA DI MEDINA DI PANGI 
"EM PERMESSA LA VE ITALA 
‘som PanreciPAZIONE 
DEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA 
in data del 23 Dicembre 1890. 
Partecipando delle proprietà del- 
l'odio è del Ferro, queste Pillole 
vengono prescritte dai medici da oltre 
quarant'anni în tutte quelle malattio 
ove occorre un'energica cura depu- 

rativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente 
terapeutico dei più energici peristimo- 
lare l’organismo e modificare le costi- 
tuzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
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nostro sigillo d'ar= 
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55 0/0 enl procedenti atfiti porchè = perione disin 
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